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Nota 8 

Un passaggio dell’intervento di Erri de Luca al “Cantiere 167” – 08/05/2017 

“Questo posto, questo luogo che è stato infamato e diffamato e che ha subito una mortificazione civile è un 
luogo che si sta muovendo con un mucchio di iniziative da molti anni a questa parte, con tante piccole iniziative 
dei cittadini che fanno non solamente resistenza ma fanno proposte. Voi in particolare state facendo un 
esperimento di cittadinanza che non esiste in giro per l’Italia. Io mi sono occupato di salvezze, sono stato in 
mare con delle navi di volontariato che vanno a salvare i naufraghi per il Mediterraneo e lì si tratta proprio 
di salvezza. Delle persone che stanno sul piano più basso possibile della loro condizione di vita di oppressione 
che hanno attraversato deserti, condizioni di sterminio per cui sono stati selezionati da una serie di filtri micidiali, 
di carceri, di torture, di lavori di schiavitù e che finalmente riescono a imbarcarsi su delle camere d’aria che 
sono aperte, che si sgonfiano mentre camminano. 

(…) Lì ho visto il passaggio dal punto più basso della vita delle persone che era quella zattera al piano rialzato. 
Ho visto salire, riaffiorare delle vite che sono state materialmente salvate. Noi ci troviamo in una situazione 
paragonabile a questa. Siamo continuamente dentro a delle zattere dove le persone possono andare alla 
deriva o possono essere salvate. Questo posto è una nave di salvataggio, questa è una nave che sta salvando 
delle persone.  

È un esperimento nuovo che si sta materializzando adesso. Il fatto che ci siano tante persone ora in un giorno 
feriale qui dentro è il segno che c’è un fermento che altrove non c’è. Considero questa città e questo quartiere 
un punto di avanguardia della coscienza civile di questo paese. Voi dovete essere fieri di abitare qui. I vostri figli 
saranno fieri di essere stati figli di quelle persone che hanno cambiato questo paese. È esistita la realtà di 
Gomorra ma voi state scrivendo il secondo capitolo. 

 


